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Domande frequenti sulle misure specifiche adottate dal Governo  

Il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30 e il dpcm 2 marzo 2021 hanno disposto l’applicazione di misure restrittive 

per il contenimento del contagio da COVID-19.  

Dal 15 marzo al 2 aprile 2021 e nella giornata del 6 aprile 2021, in tutte le zone gialle si applicano le disposizioni 

previste per le zone arancioni (articolo 1, comma 1, del decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30). Questa sezione 

“faq” è stata quindi aggiornata come previsto dal decreto-legge e riporta, per le zone gialle e arancioni, le 

medesime risposte.  

Il 3, 4 e 5 aprile 2021, su tutto il territorio nazionale (tranne che nelle zone bianche), si applicheranno le restrizioni 

previste per le zone rosse.  

Da lunedì 15 marzo 2021 in base alle Ordinanze del Ministero della Salute del 5 marzo 2021, del 12 marzo 2021, 

del 13 marzo 2021 e del 27 febbraio 2021, sono ricomprese:  

nell'area bianca: Sardegna;  

nell'area gialla: Calabria, Liguria, Sicilia, Valle d’Aosta;  

nell'area arancione: Abruzzo, Toscana, Provincia Autonoma di Bolzano, Umbria;  

nell'area rossa: Basilicata, Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Marche, 

Molise, Piemonte, Provincia di Trento, Puglia, e Veneto.  

Mappa cromatica Zone livello-rischio al 15/03/2021 

 

 

 



 

                                                                                                                           

MASCHERINE (DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE)  

Quando e dove si deve indossare la mascherina?  

I dispositivi di protezione delle vie respiratorie (meglio conosciuti come mascherine) devono essere 

obbligatoriamente indossati sia quando si è all’aperto, sia quando si è al chiuso in luoghi diversi dalla propria 

abitazione, fatta eccezione per i casi in cui è garantito l’isolamento continuativo da ogni persona non convivente.  

L’obbligo non è previsto per:  

- bambini sotto i 6 anni di età;  

- persone che, per la loro invalidità o patologia, non possono indossare la mascherina;  

- operatori o persone che, per assistere una persona esente dall’obbligo, non possono a loro volta indossare la 

mascherina (per esempio: chi debba interloquire nella L.I.S. con persona non udente).  

Inoltre, non è obbligatorio indossare la mascherina, sia all’aperto che al chiuso:  

- mentre si effettua l’attività sportiva;  

- mentre si mangia o si beve, nei luoghi e negli orari in cui è consentito;  

- quando si sta da soli o esclusivamente con i propri conviventi.  

Per quanto riguarda lo svolgimento dell’attività lavorativa e delle attività scolastiche, la mascherina è obbligatoria 

nelle situazioni previste dagli specifici protocolli di settore.  

È comunque fortemente raccomandato l'uso delle mascherine anche all'interno delle abitazioni private, in 

presenza di persone non conviventi.  

È obbligatorio usare uno specifico tipo di mascherina?  

No. È fatto obbligo sull'intero territorio nazionale di avere sempre con sé dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie e di indossarli nelle situazioni previste. A tali fini, possono essere utilizzate anche mascherine “di 

comunità”, monouso, lavabili, eventualmente autoprodotte, purché siano in materiali multistrato idonei a fornire 

una adeguata barriera e, al contempo, garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate a coprire 

il volto, dal mento fino al di sopra del naso. 

 



 

                                                                                                                           

 

PERCHE’ LA SICUREZZA NON È UN GIOCO 

 

 

 

 

 

 


